
______________________________________________________________________________________________ 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 50 del 28-09-2017 - Pag. 1 - COMUNE DI TORRI DI QUARTESOLO 

N. 50 Reg. Delib. O R I G I N A L E  
 

 

 

 

COMUNE   DI   TORRI   DI   QUARTESOLO 

 

DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO  COMUNALE 

 

 del 28-09-2017 

 

Oggetto: 
REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI DI CUI 

ALL'ART. 24, D.LGS. N. 175/2016 

 

 

 

L'anno  duemiladiciassette addì  ventotto del mese di settembre alle ore 20:30, in TORRI DI 

QUARTESOLO, nella sala delle adunanze; 

Alla Prima convocazione, sessione Ordinaria, seduta Pubblica,  si è riunito il Consiglio 

Comunale così costituito: 

 

 

Ferretto Ernesto P Casarotto Federico P 

Carampin Silvia P Gonzato Davide P 

Ghiotto Gian Luigi P Fabbiani Mauro P 

Faltracco Silvia P Schiavo Maurizio P 

Gobbi Giacomo P Pasinato Angela P 

Stimamiglio Andrea P Zausa Stefano A 

Fabris Francesco P Lanaro Antonio P 

Poli Federica P Miglioranza Rino P 

Pavan Pietro P   

P=presente A=assente 

 

Assume la presidenza il Signor Ferretto Ernesto in qualità di Sindaco Presidente Consiglio 

Comunale assistito dal Segretario Comunale De Vita Dott. Mario. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, invita il Consiglio Comunale a deliberare 

sull'oggetto suindicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, 

legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 

Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di 

seguito indicato con “Decreto correttivo”); 

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei 

limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 
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(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 

propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve 

provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla 

data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate o formare oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifichi 

anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità 

di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta 

con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 

dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 

categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a 500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima 

applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 

all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 
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f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni 

-  in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 

D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune e dato atto che 

l’affidamento dei servizi  in corso  alla medesima società  sia avvenuto tramite procedure ad 

evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P; 

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati 

(c.1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato 

nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione ulteriore 

(rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art.4, c.1, D.Lgs. n. 175/2016, a 

condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale della società;   

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed 

alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune 

non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, 

c.1, T.U.S.P.; 

DATO ATTO CHE:  
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- il Segretario comunale, con il supporto dell’area finanziaria, ha istruito e predisposto un 

proprio Piano di revisione straordinaria delle società pubbliche, descrittivo, che alla 

presente si allega (Allegato A);  

- inoltre, preso atto delle “linee di indirizzo per la revisione straordinaria”, approvate dalla 

Sezione delle Autonomie della Corte dei conti con la deliberazione 19/SEZAUT/2017/INPR 

del 19 luglio 2017, sono state compilate le schede tecniche secondo i modelli predisposti dalla 

Corte;  

tali schede costituiscono un “modello standard dell’atto di ricognizione” che, secondo la Corte, 

deve “essere allegato alle deliberazioni consiliari degli enti” (Allegato B);  

 

VISTO il parere del Revisore dei Conti, nota prot. 18605 del 26.09.2017; 

 

UDITA la relazione del Segretario comunale, dr. Mario De Vita, e la successiva discussione, per la 

quale, a norma dell'art. 26 del Regolamento del Consiglio Comunale, si rinvia alla registrazione 

audiovisiva del Consiglio Comunale che, sottoscritta dal segretario Comunale con firma digitale, 

costituisce il verbale della seduta consiliare; 

 

Nel corso della discussione entra il consigliere Angela Pasinato e prende posto nell’emiciclo. 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile preventivamente espressi 

rispettivamente dal responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, ai sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

 

CONDIVISO il Piano di revisione, composto dagli Allegati A e B; 

 

Con voti favorevoli n. 15 e astenuti n. 1 (Lanaro) resi in forma palese 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  

2. di approvare il Piano di revisione straordinaria delle società pubbliche che si allega alla presente 

quale parte integrante e sostanziale (Allegati A e B);  

3. Di dichiarare, con voti favorevoli n. 15 e astenuti n. 1 (Lanaro) espressi in forma palese in 

successiva apposita votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4, del D. Lgs.n. 267/2000. 
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VISTO: parere  in merito alla regolarità tecnica espresso dal SEGRETARIO COMUNALE. 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 De Vita Mario 

 

 

 

 

SETTORE RAGIONERIA 
 

VISTO: parere favorevole per la regolarità contabile Il Responsabile del Servizio 

 Plechero Marco 

 

 

 

 

 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Ferretto Ernesto  De Vita Dott. Mario 

 

 

 

 

 

Certificato di Pubblicazione 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione per 15 giorni da oggi all’Albo Pretorio di questo Comune  

 

 

Torri di Quartesolo, li ______________ IL SEGRETARIO 

 DE VITA DOTT. MARIO 

 

 

•     PUBBLICAZIONE 

 

Pubblicata per 15 gg. dal _____________________ 

 

•     e contestualmente inviata ai capi gruppo consiliari. 

 

•     DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'. 

 

 

ESECUTIVITA' 

•    Esecutiva dal __________________,. 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
De Vita Dott. Mario 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano di revisione straordinaria  

delle società pubbliche  

(articolo 24 del decreto legislativo 175/2016) 



 

2 
 

2 Revisione straordinaria delle società 

 

I – Introduzione generale 

1. Il quadro normativo  

La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 
24 del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica (di seguito TU), come modificato dal D. 
Lgs. 16.06.2017, n. 100.  

Per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità 
portuali, il provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano 
operativo di razionalizzazione del 2015, che tali amministrazioni hanno 
approvato ai sensi del comma 612, articolo 1, della legge 190/2014.  

Secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione 
pubblica deve effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte 
le partecipazioni, individuando quelle che dovranno essere cedute.  

In alternativa alla vendita, le amministrazioni potrebbero approvare un “piano di 
riassetto” delle partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, 
fondere o liquidare le stesse partecipazioni (articolo 20 comma 1 TU).  

A norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il 
provvedimento di ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso: 

- alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti;  

- entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e 
coordinamento sulle società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze, Direzione VIII del 
Dipartimento del Tesoro, attraverso il “portale” online disponibile sul sito  
www.dt.mef.gov.it.    

Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle 
partecipazioni dovrà avvenire “entro un anno dalla conclusione della 
ricognizione” (articolo 24 comma 4).  

Qualora l’amministrazione ometta di procedere alla revisione straordinaria, 
oppure non rispetti il termine di un anno per la vendita delle quote, non potrà 
“esercitare i diritti sociali nei confronti della società” e, fatto salvo il potere di 
alienare la partecipazione, questa sarà liquidata in denaro in base a criteri e 
modalità dettati dal Codice civile (articoli 2437-ter, comma 2, e 2437-quater). 

Secondo il legislatore del TU (articolo 24 comma 1), le amministrazioni devono 
dismettere le partecipazioni, dirette e indirette:  

- non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del 
TU;  

http://www.dt.mef.gov.it/
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- oppure che non soddisfano i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del 
TU;  

- o che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU. 

Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono 
detenere quote del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non 
strettamente necessari per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali”. 
Principio generale, già dettato dal comma 27, articolo 3, della legge 244/2007.  

Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle 
amministrazioni pubbliche di costituire società, acquisire o mantenere 
partecipazioni, sono: 

- produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

- progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo 
di programma fra amministrazioni pubbliche; 

- realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e 
gestione di un servizio d'interesse generale attraverso un contratto di 
partenariato, con un imprenditore privato;  

- autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della disciplina nazionale di 
recepimento;  

- servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, 
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all’articolo 3 comma 1 lettera a) del decreto legislativo 
50/2016.  

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede:  

- che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire 
partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 
valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il 
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento 
secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4 
comma 3);  

- che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 
del regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 
2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 
comma 6);  

- che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi 
fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di 
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impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, 
nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili (articolo 4 comma 7);  

- che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off 
o di start up universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli 
enti di ricerca e che sia salva la possibilità, per le università, di costituire 
società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche (articolo 4 
comma 8);   

- infine, che sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere 
partecipazioni in società che producono servizi di interesse generale a rete, 
anche oltre l'ambito territoriale della collettività di riferimento, purché 
l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad 
evidenza pubblica (articolo 4 comma 9-bis).  

In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, su proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, 
di deliberare “l'esclusione totale o parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole 
società a partecipazione pubblica.  

Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i 
“requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2.  

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di 
una società o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere 
analiticamente motivato”. 

Attraverso tale motivazioni l’amministrazione deve: 

- dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità 
istituzionali elencate all'articolo 4 del TU; 

- richiamare le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di 
gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato;  

- dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di 
efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.  

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della 
compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei 
e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle 
imprese”. 

All’atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni 
devono dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, 
comma 2, del TU come novellato dal decreto 100/2017. 

L’articolo 20 impone la dismissione: 
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- delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori 
maggiore a quello dei dipendenti;  

- delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a 
quelle svolte da altre società partecipate o da enti strumentali;  

- nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento;  

- nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono 
attività consentite. 

L’articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio 
precedente. 

La norma deve essere letta congiuntamente al comma 12-quinquies dell’articolo 
26. Quindi:  

- il limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà nel 2020 sul 
triennio 2017-2019; 

- per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 
(triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto 
è di 500.000 euro. 

L’articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le “partecipazioni in 
società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti”.  

Anche per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità 
applicative e dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che 
gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia da fonti 
rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in 
vigore del TU (2017-2021). 

 

2. Il piano operativo di razionalizzazione del 2015 

Questo documento di revisione straordinaria rappresenta un aggiornamento del 
“Piano operativo di razionalizzazione” del 2015 (articolo 24 comma 2 del TU). 

I commi 611 e 612 dell’articolo 1 della legge 190/2014 prevedevano 
l’applicazione di criteri sovrapponibili a quelli elencati oggi dal TU (che ne ha 
ampliato il numero). 

Il comma 611, della legge 190/2014, prevedeva:  

- l’eliminazione delle partecipazioni non indispensabili per le finalità 
istituzionali; 
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- la soppressione delle società di soli amministratori o nelle quali il numero di 
amministratori fosse maggiore dei dipendenti; 

- l’eliminazione delle società che svolgevano attività analoghe o simili a 
quelle svolte da altre partecipate o da enti strumentali; 

- l’aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- il contenimento dei costi di funzionamento, anche con la riorganizzazione 
degli organi amministrativi, di controllo e delle strutture, ovvero riducendone 
le remunerazioni. 

Il Piano operativo di razionalizzazione 2015 è stato approvato dal Consiglio 
Comunale, su proposta del Sindaco, il 26.03.2015 con deliberazione n. 12.  

Il Piano 2015 è stato poi trasmesso alla Sezione di controllo della Corte dei 
Conti per la Regione Veneto il 19.05.2015.  

Al suddetto organo di controllo, in data 29 marzo 2016 è stata trasmessa anche 
la relazione sullo stato di attuazione del Piano 2015 a firma del Sindaco, 
comunicata poi anche al Consiglio Comunale, che ne ha preso atto con 
deliberazione n. 28 del 26.05.2016. 
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II – Le partecipazioni del comune 

1. Le partecipazioni societarie  

Il Comune di Torri di Quartesolo partecipa al capitale delle seguenti società: 
 

Società 
 

Quota  Attività 

Soraris spa 
 

6,66% Raccolta rifiuti  solidi urbani e 
nettezza urbana – Affidataria in 
house 
 

Acque Vicentine spa 1,18% Gestione servizio idrico integrato – 
Affidataria in house 
 

Società Impianti Berico 
Tesina (SIBET) srl 

29,59% Detiene la proprietà del depuratore 
realizzato dal Consorzio Fognature 
Bacino del Tesina e collettori di 
adduzione e collegamento dai  
comuni di Grumolo delle 
Abbadesse – Camisano Vicentino, 
Grisignano di Zocco e Torri di 
Quartesolo, Sinistra Tesina – Gli 
impianti sono in uso ad Acque 
Vicentine spa 
 

SIBET ACQUA srl 29,20% Detiene la comproprietà al 50% 
delle centrali idriche di Abbadia 
Polegge, Riviera Berica e Villa 
Guiccioli  nonché tre serbatoi 

BANCA ETICA 40 azioni Per un valore nominale di € 
2.065,60 

 
Nei paragrafi che seguono saranno illustrate le condizioni delle singole 
partecipazioni e le eventuali iniziative  programmate per raggiungere  gli 
obiettivi previsti dalle norme  sopra richiamate. 

 

2. Associazionismo  

Per completezza, si precisa che il Comune partecipa anche ai seguenti 
organismi: 

- CIAT 

- - Autorità di Bacino ATO Bacchiglione 

Trattandosi di forme associative diverse da società di capitali, non sono oggetto 
del presente Piano. 
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III – Revisione straordinaria 
3. SOCIETA’ SORARIS  SPA 
 
La società Soraris spa è  a capitale interamente pubblico, essendo partecipata 
da 16 (sedici)  Comuni, che a breve, con l’ingresso del Comune di Castegnero, 
diventeranno 17, che ne detengono il capitale con un numero di azioni pari per 
ciascun socio. 
Il nostro Comune, come gli altri, è, quindi, titolare di una partecipazione 
azionaria  pari al 6,66 per cento del capitale sociale. 
La società effettua il servizio  di raccolta dei rifiuti e di avviamento allo 
smaltimento in tutti i Comuni soci in virtù di affidamento in house. 
La società si è sistematicamente  adeguata alle norme sulle società  a 
partecipazione pubblica, anche  relativamente alla composizione  degli organi di 
amministrazione e di controllo ed ai relativi compensi,  contenuti entro i limiti di 
legge. 
L’amministrazione infatti è affidata  ad un amministratore unico la cui indennità 
è contenuta entro i limiti di legge. 
Alle dipendenze della società operano un direttore e oltre 50 dipendenti. 
 
Come risulta dall’allegato “B”, i dati organizzativi e gestionali non evidenziano 
criticità. 
Finora i Comuni non sono stati mai chiamati a ripianare le perdite. 
L’attività viene gestita in modo più che soddisfacente in virtù di un contratto di 
servizio che verrà a scadenza il 31 dicembre 2030. 
Al momento, quindi, l’Amministrazione Comunale intende  mantenere questa 
partecipazione, per la quale, in virtù  di quanto sopra chiarito, non ravvisa 
ulteriori interventi di riorganizzazione degli organi amministrativi o di controllo, 
ovvero di riduzione delle relative remunerazioni che, in relazione, all’entità  
dell’attività svolta e alle relative responsabilità appaiono già congrue e 
ragionevolmente contenute. 
Naturalmente, come finora avvenuto, le scelte societarie continueranno ad 
essere ispirate all’economicità della gestione dei servizi affidati, e in ciò 
l’Amministrazione, nei limiti consentiti  dalla propria partecipazione, continuerà a 
dare il proprio contributo. 
Attraverso la Soraris spa il Comune ha alcune modeste partecipazioni indirette 
in altre società operanti nell’ambito dei servizi per l’ambiente e il territorio, come 
meglio chiarito nell’allegato “B”. 
 
 
4. SOCIETA’ ACQUE VICENTINE SPA 
Il Comune è socio di Acque Vicentine S.p.A. con una quota pari all’1,175% del 
capitale sociale. 
In forza di Convenzioni sottoscritte con il Consiglio di Bacino Bacchiglione, 
Acque Vicentine S.p.A. gestisce in house il Servizio Idrico Integrato nel territorio 
di 31 Comuni soci compresi nell’Ambito Territoriale Ottimale Bacchiglione e Alto 
Vicentino Servizi S.p.A. gestisce in house il Servizio Idrico Integrato nel territorio 
di 38 Comuni soci compresi nel medesimo Ambito. Entrambe le Convenzioni 
hanno durata fino alla data del 31.12.2026. 
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Come risulta dall’allegato “B”, anche i dati organizzativi e gestionali di questa 
società confermano una situazione di sana ed attenta gestione, grazie alla 
quale, tra l’altro, i Comuni non sono stati mai chiamati a ripianare le perdite. 
Per quanto riguarda gli altri aspetti di questa partecipazione azionaria, rilevanti 
ai fini del piano di razionalizzazione in esame,  va evidenziato che, come per la 
Soraris spa non si ravvisano misure ulteriori per conseguire economie di spesa 
legate alla composizione degli organi di amministrazione e di controllo ed ai 
relativi compensi,  contenuti entro i limiti di legge. 
L’amministrazione infatti è affidata  ad un Consiglio di Amministrazione formato 
nel rispetto dei limiti normativi,   con indennità già adeguate agli stessi limiti. 
La società svolge la propria attività in misura assolutamente prevalente  a 
favore dei Comuni soci. 
Lo statuto prevede meccanismi idonei di controllo analogo. 
Attraverso la Società Acque Vicentine il Comune ha alcune modeste 
partecipazioni indirette in altre società operanti nell’ambito dei servizi per 
l’ambiente e il territorio, non ricomprese nel piano, però, perché il Comune non 
ha sulla società partecipante 4il controllo, nel senso previsto dall’art. 2, comma 
1, lett. b) del D.Lgs. n. 175/2016. 
Rispetto al Piano approvato nel 2015, la novità più rilevante è rappresentata dal 
progetto di fusione di questa partecipata con la società Alto Vicentino Servizi 
s.p.a., sottoposto all’approvazione del Consiglio Comunale. 
Da questa fusione, la gestione del servizio trarrà ulteriori benefici, ben illustrati 
relativa documentazione acclusa al progetto e qui di seguito, per completezza 
riassunti: 
Nella relazione illustrativa al progetto di fusione il C.d.A. di Acque Vicentine 
evidenzia che l’operazione di fusione per incorporazione si colloca all’interno di 
un percorso di razionalizzazione coerente con gli indirizzi della normativa di 
settore che promuove le aggregazioni fra soggetti gestori del servizio idrico 
integrato all’interno del medesimo Ambito Territoriale Ottimale (ATO). Nel caso 
di specie l’operazione porterà alla creazione di un soggetto che per dimensioni 
e numerosità dell’utenza servita potrà partecipare attivamente alle dinamiche 
competitive future, potendosi proporre come interlocutore di riferimento 
nell’ambito del processo di integrazione verso la “gestione unica” del sistema 
idrico integrato che si dovrà realizzare nel prossimo futuro all’interno dell’ATO 
Bacchiglione (in cui attualmente operano anche altri operatori). 
L’aggregazione consentirà il raggiungimento dei seguenti principali obiettivi: 
- creare il gestore prevalente nell’ambito del processo di integrazione verso la 

“gestione unica” all’interno dell’ATO Bacchiglione; 

- consolidare le esperienze e il know how tecnico-gestionale delle società, per 

mantenere e migliorare il livello qualitativo dei servizi erogati sui territori di 

riferimento; 

- conservare la “matrice territoriale” che contraddistingue entrambe le Società 

Partecipanti alla Fusione, con il mantenimento di un significativo presidio sul 

territorio e di uno stretto legame con i cittadini e con gli enti pubblici territoriali 

soci; 

- mantenere la centralità del rapporto con l’utenza senza prevedere un 

ridimensionamento degli sportelli territoriali e dei presidi operativi che possa 

intaccare gli attuali livelli di servizio; 
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- assumere le decisioni dei soci in seno all’Assemblea di coordinamento; 

- razionalizzare la governance e delle strutture dirigenziali ed operative, con 

mantenimento del controllo pubblico della gestione del servizio (in linea con 

gli esiti referendari); 

- rafforzare le strutture industriali e patrimoniali esistenti e conseguente 

incremento dell’efficienza e dell’efficacia della Società risultante dalla 

Fusione; 

- ottimizzare i costi e razionalizzare la gestione delle risorse organizzative, che 

potrà portare allo sviluppo di importanti sinergie e rendere possibile 

l’erogazione di servizi aggiuntivi; 

- raggiungere sinergie significative che permetteranno di mantenere il piano di 

investimenti già previsto per entrambe le Società con un andamento delle 

tariffe di sostanziale stabilità e convergenza dal 2019; 

- governare il processo di convergenza delle tariffe in seno all’Ambito 

Territoriale Ottimale, con omogeneizzazione degli investimenti pro-capite; 

- chiedere il prolungamento delle vigenti concessioni, con conseguente 

miglioramento dell’accesso al credito da parte del gestore e conseguente 

miglioramento della fattibilità e sostenibilità dei piani di investimento. 

Per tutte le ragioni che precedono l’Amministrazione oltre a confermare la 

partecipazione in atto ritiene rispondente al pubblico interesse approvare anche 

il suddetto progetto di fusione, definito il quale si porranno anche le premesse 

per risolvere le vicende legate alle altre  due partecipate (Sibet srl e Sibet 

Acqua srl) di cui si dirà al paragrafo successivo. 
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5. SOCIETA’ SIBET SRL e SIBET ACQUA SRL 

Il Comune, assieme ad altri enti, detiene una partecipazione anche nelle società 
patrimoniali Sibet srl e Sibet Acqua srl, come di seguito specificato: 
 

COMUNE 

 Quote di capitale   %  
Quote di 
capitale  

 %  

SIBET SRL  SIBET ACQUA SRL  

Bolzano Vicentino      €  53.959,29  14,70   -   -  

Quinto Vicentino      €  45.920,46  12,51   -   -  

Camisano 
Vicentino  

     €  83.802,08  22,83       €   2.920,45  29,20  

Grisignano di 
Zocco  

     €  42.029,52  11,45       €  1.302,72  13,03  

Grumolo delle 
Abbadesse  

     €  32.742,64  8,92       €  1.057,13  10,57  

Torri di 
Quartesolo  

     € 108.616,01  29,59       €   2.920,45  29,20  

Montegalda   -   -       €   1.302,72  13,03  

Montegaldella   -   -       €     496,53  4,97  

TOTALI     €  367.070,00  100,00        €  10.000,00  100,00  

 
I quattro Comuni (Camisano Vicentino, Grisignano di Zocco, Grumolo delle 
Abbadesse e Torri di Quartesolo) presenti in entrambe le società, detengono in 
SIBET srl il 72,79% delle quote e in SIBET ACQUA srl l’82,01%. 
E’ altresì noto che alla luce dei criteri previsti decreto legislativo n. 175/2016 sul 
riordino delle partecipazioni, per entrambe le società ricorre almeno una delle 
condizioni (e, purtroppo, quella di natura più oggettiva) che dovrebbe condurre 
alla loro soppressione. 
Sia Sibet srl che Sibet Acqua srl, infatti, sono prive di dipendenti e risultano 
composte da soli amministratori (unici).  
Entrambe le società, inoltre, non gestiscono servizi ma hanno solo la titolarità 
dei beni in uso al gestore del servizio idrico integrato, ora Acque Vicentine spa 
e, tra non molto, VIACQUA spa.  
Si tratta cioè di “società patrimoniali” che non registrano alcun fatturato. In più, 
Sibet srl, per ragioni ben note e diffusamente esposte in altre sedi, da anni 
chiude i propri esercizi in perdita (circostanza questa che integra un’ulteriore 
condizione per la sua soppressione). 
L’ipotesi della messa in liquidazione delle due società e del loro successivo 
scioglimento, già valutata negativamente in più occasioni, appare illogica e 
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contraria agli interessi di una razionale ed economica gestione del servizio, in 
quanto: 
1. con l’estinzione della società i beni dovrebbero essere comunque assegnati 

pro quota indivisa ai Comuni soci e da questi poi ceduti in uso al soggetto 

gestore; 

2. come previsto in apposito accordo,  l’uso dei beni da parte del gestore 

comporterebbe a carico di quest’ultimo l’obbligo di continuare a pagare un 

canone ad una delle due società (SIBET ACQUA srl), anche dopo 

l’estinzione del debito che i Comuni soci hanno verso SETA spa, per 

vicende sulle quali per brevità non ci soffermiamo in questa sede; 

3. i beni in proprietà delle due società devono essere comunque sottoposti a 

tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari per 

assicurarne la funzionalità ed efficienza. Dovrebbero essere definiti, quindi, 

accordi puntuali tra i Comuni assegnatari pro quota dei beni in questione e il 

soggetto gestore per porre tali oneri a carico di quest’ultimo; 

4. il trasferimento dei beni in questione ai Comuni a seguito dello scioglimento 

delle società, infine, sarebbe gravato da un carico fiscale stimabile 

complessivamente in € 1.500.000,00 (un milione e mezzo di euro) o poco 

meno. 

La soluzione alternativa di gran lunga preferibile è la fusione per incorporazione 
delle due predette società nel nuovo soggetto gestore, VIACQUA spa, che 
verrà tra breve costituito. Questa ipotesi, oltre ad essere conforme alle norme 
del D.Lgs. 175/2016 (art. 20), risolverebbe in un colpo solo tutte le 
controindicazioni dell’assegnazione dei beni ai Comuni soci, sopra elencate. 
Naturalmente, affinché detta fusione si perfezioni è necessario che: 
1. tutti i Comuni soci delle due società, o almeno la maggioranza, siano 

d’accordo; 

2. il consenso della società incorporante.  

A tal riguardo, è giusto ricordare che sull’incorporazione delle società 
patrimoniali nel nuovo soggetto gestore è già stato espresso un orientamento 
favorevole nell’Assemblea di Coordinamento intercomunale di Acque Vicentine 
del 19 dicembre 2016, dando evidenza ai vantaggi di questa operazione che, 
oltre a quelli sopra indicati, si concretizzano anche nel rafforzamento 
dell’assetto patrimoniale della società di gestione per la realizzazione di 
investimenti. 
I tempi e le condizioni per il perfezionamento di questa operazione di fusione 
devono essere ovviamente approfonditi. 
I dati relativi alle due società (molti dei quali già contenuti nella relazione 
allegata al Piano di razionalizzazione approvato ai sensi dell’art. 1, commi 611 e 
seguenti, della legge 190/2014, cui si rinvia) sono riportati nell’ALLEGATO B. 
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7. BANCA ETICA SPA 

Il Comune detiene anche una piccola partecipazione in Banca Etica spa, che si 
ritiene di dover dismettere. 

Per la precisione il Comune di Torri di Quartesolo, che ha aderito alla società 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 9 ottobre 2003, detiene 
n.40 (quaranta) azioni di valore nominale di € 51,64, per un totale di € 2.065,60. 



LINEE DI INDIRIZZO PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI 

RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART. 24 D.LGS. N. 175/2016)
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Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente:
Comune di Torri di 

Quartesolo

Codice fiscale dell'Ente: 00530900240

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:

Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

Mario De Vita

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

Via Roma, 174

0444250200 0444250273

segretario@comune.torridiquartesolo.vi.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 

costituzione

% Quota di 

partecipazione
Attività svolta

Partecipazione di 

controllo

Società in 

house

Quotata (ai sensi 

del d.lgs. n. 

175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 00857440242 SORARIS SPA 1983 6,25 Servizi igiene urbana NO SI NO NO

Dir_2 03196760247 ACQUE VICENTINE SPA 2004 1,175 Servizio idrico integrato NO SI SI NO

Dir_3 01700510249 SIBET SRL 1993 29,59

Gestione impianti fognari di 

depurazione e rigenerazione 

acqua

NO SI NO NO

Dir_4 03709960243 SIBET ACQUA SRL 2011 29,20

Costruzione gestione 

manutenzione acquedotti reti ed 

impianti

NO SI NO NO

Dir_5 02622940233 BANCA POPOLARE ETICA SCPA 1995 0,0035
Servizi bancari per privati e per 

organizzazioni e imprese
NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 

società/organismo tramite

% Quota di 

partecipazione 

società/organismo 

tramite

% Quota di 

partecipazione 

indiretta 

Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo

Società in 

house

A B C D E F G H I J

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

Acque Vicentine 
spa 

Soraris spa Sibet srl Sibet Acqua srl 
Banca Popolare 

Etica scpa 

02.03_Grafico_Relazioni 6



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Dir_1

SORARIS SPA

Diretta

Servizi igiene urbana

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

La società eroga servizi di igiene urbana pertanto trattasi di servizi di interesse generale (servizi pubblici locali). 

Nell'ambito di tali servizi la società realizza opere pubbliche (centri comununali/intercomunali di raccolta rifiuti) sulla 

base di accordi di programma con i comuni interessati.

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Dir_2

ACQUE VICENTINE SPA

Diretta

Servizio idrico integrato

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

La società è affidataria in house del servizio idrico integrato, servizio di interesse generale ed essenziale.

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è proprietaria di reti fognarie e di un impianto di depurazione, rientranti nell'ambito del ciclo idrico integrato, 

a servizio dei comuni soci.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Dir_3

SIBET SRL

Diretta

Gestione impianti fognari di 

depurazione e rigenerazione acqua

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è comproprietaria del 50% degli impianti costituiti dalla centrale di Abbadia Polegge, di Riviera Berica, del 

serbatoio di Villa Guiccioli e Galleria Valmarana, nonché del 100% delle reti di distribuzione e degli impianti minori 

(serbatoi pensili, ecc.) dei comuni soci.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Dir_4

SIBET ACQUA SRL

Diretta

Costruzione gestione manutenzione 

acquedotti reti e impianti

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 

2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 

contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 

co. 2, lett. d)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-

sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce aziende 

agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 

riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 

progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 

delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Dir_5

BANCA POPOLARE ETICA SCPA

Diretta

Servizi bancari per privati e per 

organizzazioni e imprese

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
54,23 Costo del personale (f) 2.765.015,00

Numero 

amministratori
1

Compensi 

amministratori
23.400,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
25.490,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 205.898,00 2015 8.571.717,00

2014 107.695,00 2014 8.513.100,00

2013 118.419,00 2013 8.003.579,00

2012 95.559,00 FATTURATO MEDIO 8.362.798,67

2011 99.238,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

Per quanto sopra la società non è oggetto di piani di razionalizzaione.

Si ritiene di continuare le azioni di graduale sviluppo nel bacino di competenza.

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_1

SORARIS SPA

Diretta

Servizi igiene urbana
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
141,30 Costo del personale (f) 7.550.096,00

Numero 

amministratori
5

Compensi 

amministratori
32.400,00

di cui nominati 

dall'Ente
2

Compensi componenti 

organo di controllo
7.875,00

Numero componenti 

organo di controllo
3

di cui nominati 

dall'Ente
1

Importi in euro Importi in euro

2015 3.258.849,19 2015 36.111.188,00

2014 5.594.155,18 2014 35.492.747,00

2013 2.224.153,64 2013 35.816.748,00

2012 1.425.430,52 FATTURATO MEDIO 35.806.894,33

2011 1.274.469,62 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

ACQUE VICENTINE SPA

Diretta

Servizio idrico integrato

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

ACQUE VICENTINE SPA è società quotata ai sensi del D.lgs 175/2016 pertanto è soggetta al D.Lgs 175/2016 laddove

esplicitamente previsto per le società quotate di cui all'art. 2, comma 1, lett. P); alla stessa non sono quindi applicabili gli art. 4

e 24 del D.Lgs n. 175/2016
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
0,00 Costo del personale (f) 0,00

Numero 

amministratori
1

Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
0,00

Numero componenti 

organo di controllo
0

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 -74.684,00 2015 1.013,00

2014 -76.964,00 2014 1.569,00

2013 -76.385,00 2013 1.691,00

2012 -78.047,00 FATTURATO MEDIO 1.424,33

2011 -70.745,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_3

SIBET SRL

Diretta

Gestione impianti fognari di depurazione e 

rigenerazione acqua
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
0,00 Costo del personale (f) 0,00

Numero 

amministratori
1

Compensi 

amministratori
6.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
1

Compensi componenti 

organo di controllo
0,00

Numero componenti 

organo di controllo
0

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 7.873,00 2015 156.336,00

2014 9.023,00 2014 186.841,00

2013 3.620,00 2013 125.614,00

2012 5.068,00 FATTURATO MEDIO 156.263,67

2011 402,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_4

SIBET ACQUA SRL

Diretta

Costruzione gestione manutenzione acquedotti reti e 

impianti

03.02_Condiz_Sibet_Acqua 15



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :
Importi in euro

Numero medio 

dipendenti (e)
221,00 Costo del personale (f) 13.395.452,00

Numero 

amministratori
13

Compensi 

amministratori
335.000,00

di cui nominati 

dall'Ente
0

Compensi componenti 

organo di controllo
106.000,00

Numero componenti 

organo di controllo
5

di cui nominati 

dall'Ente
0

Importi in euro Importi in euro

2015 758.049,00 2015 34.746.444,00

2014 3.187.558,00 2014 36.662.748,00

2013 1.327.789,00 2013 28.669.693,00

2012 1.646.716,00 FATTURATO MEDIO 33.359.628,33

2011 1.490.374,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 

2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_5

BANCA POPOLARE ETICA SCPA

Diretta

Servizi bancari per privati e per organizzazioni e 

imprese
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 SORARIS SPA Diretta Servizi igiene urbana 6,25

la società svolge servizi di interesse generale riconducibili alle 

categorie consentite di cui all'art.4 D.Lgs.175/2016, in modo 

conveniente rispetto ad altre tipologie di gestione come indicato 

nei bilanci degli ultimi esercizi; si dichiara che non ricorrono le 

condizioni di cui all'art.20, comma 2 per mancanza dei 

presupposti oggettivi

Dir_2
ACQUE VICENTINE 

SPA
Diretta

SERVIZIO 

IDRICO 

INTEGRATO

1,175

la società svolge servizi di interesse generale riconducibili alle 

categorie consentite di cui all'art.4 D.Lgs.175/2016, in modo 

conveniente rispetto ad altre tipologie di gestione come indicato 

nei bilanci degli ultimi esercizi; si dichiara che non ricorrono le 

condizioni di cui all'art.20, comma 2 per mancanza dei 

presupposti oggettivi

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,0035 (b)

Denominazione società partecipata:
BANCA POPOLARE 

ETICA SCPA
(c) (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Non si prevedono effettivi risparmi dato che il possesso della partecipazione non ha comportato negli anni oneri per l'ente (oltre a 

quelli per l'acquisto della medesima), quanto invece un introito conseguente alla vendita della quota.

Quota di partecipazione da 

cedere/alienare:

Pur considerando utile l'attività svolta non si ritiene possa essere considerata come rientrante tra le finalità proprie dell'Ente.

Data l'eseguità della quota posseduta si prevede la pubblicazione di un avviso per la manifestazione di interesse all'acquisto cui 

dovrà seguire una trattativa privata o asta pubblica. 

Dodici mesi

Diretta

Servizi bancari per privati e per organizzazioni e imprese

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a) Quota di partecipazione detenuta: 29,59 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Dodici mesi

Euro 7.000,00 annui per la gestione complessiva della società. A tali spese finora ha provveduto direttamente la società, 

senza trasferimenti finanziari da parte dei Comuni soci.

Gestione impianti fognari di depurazione e rigenerazione acqua

SIBET SRL

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Si tratta di società priva di dipendenti e composta solo dall'amministratore unico, non gestisce servizi ma ha solo la titolarità 

dei beni in uso al gestore del servizio idrico integrato Acque Vicentine. Si tratta quindi di "società patrimoniale" che non 

registra nessun fatturato, inoltre, da anni chiude i propri esercizi in perdita.

Fusione per incorporazione nel soggetto gestore del servizio idrico intergrato.

05.04_Azioni_Fusione_3 21



05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a) Quota di partecipazione detenuta: 29,2 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Dodici mesi

Euro 7.000,00 annui per la gestione complessiva della società. A tali spese finora ha provveduto direttamente la società, 

senza trasferimenti finanziari da parte dei Comuni soci.

SIBET ACQUA SRL

Costruzione gestione manutenzione acquedotti reti ed impianti

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o dei 

costi di produzione di beni e servizi

Si tratta di società priva di dipendenti e composta solo dall'amministratore unico, non gestisce servizi ma ha solo la titolarità 

dei beni in uso al gestore del servizio idrico integrato Acque Vicentine. Si tratta quindi di "società patrimoniale" che non 

registra nessun fatturato.

Fusione per incorporazione nel soggetto gestore del servizio idrico intergrato.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 

razionalizzazione
Progressivo

Denominazione 

società

% Quota di 

partecipazione

Tempi di 

realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 

(importo)

BANCA ETICA SPA 0,0035 12 mesi

SIBET SRL 29,59 12 mesi 7.000

SIBET ACQUA SRL 29,20 12 mesi 7.000

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione

05.05_Riepilogo 23



06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente

- Società inattiva o non più operativa

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente

- Perdite reiterate

- Carenza persistente di liquidità

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente

- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente

- Società inattiva o non più operativa

- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente

- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori

- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente

- Perdite reiterate

- Carenza persistente di liquidità

- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente

- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione

Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione

- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica

- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 

- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso

- Altro (specificare)
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